
 
 

NOTE INTRODUTTIVE 
 
 
L'Azienda C.A.D.F. s.p.a. è stata costituita in data 21-8-2001 a seguito della trasformazione del 
Consorzio Acque Delta Ferrarese in Società  per Azioni adeguando lo Statuto alle regole previste 
dall'Unione Europea per le Aziende Pubbliche "In House". 
 
Il Consorzio Acque Delta Ferrarese è stato costituito il 3 gennaio 1994 dalla fusione di due 
consorzi: il Consorzio Acquedotto Basso Ferrarese (CABF), formato da 8 Comuni (Berra, 
Codigoro, Comacchio, Goro, Jolanda di Savoia, Lagosanto, Massa Fiscaglia e Mesola), costituito il 
27 maggio 1935 ed il Consorzio Intercomunale Acquedotto di Copparo (CIA), formato da 7 Comuni 
(Copparo, Formignana, Migliarino, Migliaro, Ostellato, Ro, Tresigallo), costituito il 21 settembre 
1924. 
 
La gestione del ciclo idrico integrato (acquedotto, fognatura e depurazione) del Comune di 
Comacchio ha avuto inizio dal 1° gennaio 2004, mentre il Comune stesso è entrato nella 
compagine societaria in data 3 febbraio 2004. 
 
Nel dicembre del 2004 l'Agenzia d'Ambito per i servizi pubblici della Provincia di Ferrara ha 
confermato a C.A.D.F. S.p.A., per vent'anni, la gestione del servizio idrico integrato nei Comuni di 
Berra, Codigoro, Comacchio, Copparo, Formignana, Goro, Jolanda di Savoia, Lagosanto, 
Massafiscaglia, Mesola, Migliarino, Migliaro, Ostellato, Ro Ferrarese e Tresigallo. 
 
La Società è amministrata dal Consiglio di Amministrazione nominato dall'Assemblea dei soci 
rappresentanti i 13 Comuni che delibera sugli atti fondamentali dell'Azienda (bilanci, tariffe, 
indirizzi...), mentre la responsabilità  gestionale è affidata al Direttore Generale. L’Assemblea dei 
soci ed il Consiglio di Amministrazione sono presieduti dal Presidente del C. di A. 
 
Composizione del Consiglio di Amministrazione 

 
• Presidente  - Bertelli Cristiano  
• Consigliere  - Cardi Antonio 
• Consigliere  - Passarella Maira 
 
Direttore Generale 
La carica è ricoperta dall’ Ing. Silvio Stricchi 
 
Le finalità di C.A.D.F. consistono nella gestione associata dell'intero ciclo di raccolta, depurazione, 
potabilizzazione e distribuzione dell'acqua  per usi multipli, particolarmente per usi umani, con i 
seguenti principali obiettivi:  
• superare le condizioni di diseguaglianza nella fruizione dei servizi da parte degli Utenti;  
• attuare la gestione unitaria e coordinata delle risorse idriche col massimo riguardo verso i 

risultati qualitativi ed economici;  
• agevolare, mediante gli standard di gestione del servizio, gli interventi di riequilibrio e di tutela 

ambientale, in un quadro di pianificazione economica e territoriale integrata.  
 



Il raggiungimento di questi obiettivi è possibile in un ambito territoriale sovraccomunale 
sufficientemente ampio e tale da superare le frammentazioni territoriali, ma non esageratamente 
esteso per evitare il rischio di strutture pesanti, di difficile gestione e di dubbia economicità. 
 
La convenienza della gestione associata dei servizi idrici consiste nel poter disporre di strutture, 
mezzi economici e finanziari e di risorse umane qualificate per fornire servizi idrici di apprezzata 
qualità e a costi contenuti, al fine di rispondere con efficacia ed efficienza ad esigenze primarie dei 
cittadini. 
 
Il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Testo Unico Ambientale) che ha abrogato la legge 
36/1994 (cosiddetta legge Galli), si pone come obiettivo la salvaguardia della risorsa idrica 
attraverso un suo uso sostenibile. Definisce il ciclo idrico integrato come “costituito” dall’insieme 
dei servizi pubblici di captazione, adduzione e distribuzione di acqua ad usi civili di fognatura e di 
depurazione delle acque reflue e deve essere gestito secondo principi di efficienza, efficacia ed 
economicità, nel rispetto delle norme nazionali e comunitarie. 
 
La Regione Emilia Romagna a seguito del D. Lgs. 152/2006 e delle disposizioni impartite dalla 
L.R. 10/2008, ha costituito l’Autorità di Ambito Territoriale Ottimale di Ferrara che esercita funzioni 
di programmazione e controllo sull’erogazione del Servizio Idrico Integrato. 
 
 
CERTIFICAZIONI 
 
CADF ha attivato un Sistema di Gestione per la Qualità secondo le norme internazionali ISO 
9001:2008 per assicurare e migliorare mediante controlli specifici e programmati le prestazioni 
delle attività svolte dal Servizio Utenza e dal Servizio di Controllo Ambientale (Laboratorio Analisi). 
 
Il processo di certificazione si colloca in un più ampio disegno di Qualità Totale, destinato ad 
essere esteso agli altri settori dell'Azienda al fine di assicurare la soddisfazione delle aspettative 
sia dei propri dipendenti che dei propri Clienti/Utenti. 
 
Il Sistema di Gestione per la Qualità è stato certificato dall'istituto di certificazione della qualità 
CERTIQUALITY che risulta occupare una posizione di assoluto rilievo nel panorama 
internazionale. 


